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RENTRI
REGISTRO CRONOLOGICO E FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE

NUOVE ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE



DECRETO DIRETTORIALE N. 210 DEL 31/07/2026

 Aggiorna le modalità di compilazione dei modelli del formulario di
identificazione del rifiuto (FIR) e del registro cronologico di carico e scarico
rifiuti, previsti dal D.M. n. 59 del 2023.

 Le modifiche mirano a fornire indicazioni operative utili per rispondere alle 
richieste degli utenti e a facilitare la corretta compilazione dei documenti. 

 Le nuove istruzioni sono in vigore a partire dal 5 agosto 2026. 

D.D. 210/2026



ATTENZIONE!

Il Decreto 210 non modifica i modelli del registro cronologico di carico e
scarico e del formulario di identificazione del rifiuto, ma approva le nuove
istruzioni operative per la loro compilazione.

Queste nuove istruzioni nascono anche dall’esperienza maturata nella prima
fase di applicazione del RENTRI. Il Ministero precisa infatti che, nell’ottobre
2025, è stata avviata una consultazione con i portatori di interesse proprio per
aggiornare le precedenti istruzioni, recepire e coordinare i chiarimenti già forniti
attraverso le schede pubblicate sul portale RENTRI, correggere alcuni refusi e
introdurre indicazioni più puntuali.

D.D. 210/2026



 Dal punto di vista operativo è necessaria un’attività di verifica e revisione
delle prassi adottate in tema di tracciabilità, da condividere con tutto il
personale coinvolto.

 Le procedure e le modalità di compilazione utilizzate fino ad oggi non
possono essere considerate automaticamente corrette solo perché
consolidate nel tempo.

 È quindi necessario verificare l’allineamento alle nuove istruzioni, anche
perché eventuali errori nella gestione del registro o del FIR possono
determinare contestazioni in sede di controllo e, nei casi previsti dalla
normativa, conseguenze sanzionatorie.

Cosa fare?



Monitoraggio costante del portale RENTRI!

A seguito della pubblicazione del Decreto Direttoriale n. 210 del 31 luglio
2026, il portale RENTRI ha comunicato l’avvio di una revisione delle sezioni
interessate dalle nuove modalità di compilazione.

L’aggiornamento riguarderà, tra l’altro, le aree dedicate a:
• schede informative
• materiale didattico
• tutorial

Per le aziende è quindi opportuno monitorare periodicamente il portale
RENTRI, verificando la pubblicazione di nuovi chiarimenti, aggiornamenti
operativi e materiali di supporto.

Cosa fare?



REGISTRO CRONOLOGICO DI C/S



REGISTRO CRONOLOGICO DI C/S 
MODALITA’ DI COMPILAZIONE

Decreto Direttoriale 31 luglio 2026, n. 210

L’allegato 1 del Decreto Direttoriale n. 210/2026 riporta le modalità di
compilazione del registro cronologico di carico e scarico rifiuti.

Le indicazioni, suddivise per capitoli, sono specifiche per ciascuno dei seguenti
soggetti:

 Produttore (e nuovo produttore)
 Impianto di trattamento dei rifiuti
 Trasportatore
 Intermediario/commerciante di rifiuti senza detenzione



Decreto Direttoriale 31 luglio 2026, n. 210

L’allegato 1 del Decreto Direttoriale n. 210/2026 riporta le modalità di
compilazione del registro cronologico di carico e scarico rifiuti e

• istruzioni anche per situazioni specifiche e casi s’uso

• previste operazioni di rettifica di movimentazioni nel caso sia necessario
integrare o modificare una precedente registrazione (“variazione di un campo”)
o annullare un’operazione già registrata.

REGISTRO CRONOLOGICO DI C/S 
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



D.D. 210/2026 - Allegato 1 – Sintesi delle novità

REGISTRO CRONOLOGICO DI C/S 
MODALITA’ DI COMPILAZIONE

AMBITO DD 251/2023 NOVITÀ DD 210

Descrizione rifiuto Per EER ≠ 99 sufficiente il codice Ammessa anche la descrizione utilizzata 
per identificare il rifiuto

Stato fisico Nessuna indicazione specifica per aeriformi Aeriforme → “L-Liquido” + specifica in 
Annotazioni

Rettifiche Disciplina generale Chiarito: più rettifiche sulla registrazione 
originaria, ma non sulla rettifica

Passaggio cartaceo → digitale Casistica non disciplinata
Introdotta una procedura specifica per 
rettificare registrazioni pregresse 
cartacee

Trasporto + impianto Gestione per profili
Se trasporto funzionale a un unico 
impianto/UL → possibile un’unica 
registrazione

Esito conferimento Indicazioni più generali Maggior dettaglio su peso a destino e 
gestione di più destinatari

Transfrontalieri Rif. Reg. 1013/2006 Adeguamento anche al Reg. UE 2024/1157



REGISTRO: il modello non cambia



REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26

La causale IDENTIFICA il ruolo dell’OPERATORE



RETTIFICA
Le operazioni di rettifica si applicano solo alle
registrazioni di carico o di scarico ed è possibile
rettificare più volte la stessa registrazione originaria.

Non è possibile rettificare una registrazione di rettifica.

ANNULLAMENTO
L’annullamento di una registrazione avviene attraverso la
rettifica. Oltre alla compilazione dei campi 1 e 2 nel
campo 6 (Rettifica) indicare il numero di registrazione che
si intende annullare; non va compilato alcun altro campo.
OBBLIGO MOTIVAZIONE NELLE ANNOTAZIONI

REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26

Data in cui è 
effettuata 
l’operazione 
di rettifica



PASSAGGIO CARTACEO → DIGITALE
RETTIFICHE

8

Il DD 210 introduce la gestione delle rettifiche su registrazioni nate nel vecchio registro 
cartaceo.

MODALITA’ 1 CARTACEA

È possibile annotare la rettifica direttamente sul registro cronologico di carico e scarico 
in formato cartaceo, purché le sue pagine non siano già state annullate.

In tal caso, l’operatore dovrà:

 Inserire nell’annotazione la dicitura:
“Rettifica che segue la numerazione progressiva del presente Registro cronologico 
effettuata successivamente al passaggio al formato digitale”.

 Numerare la rettifica in modo progressivo rispetto all’ultima registrazione riportata 
sul registro cronologico di carico e scarico in formato cartaceo, aggiungendo un 
suffisso (nr. registrazione di rettifica seguita dal suffisso “R”).



PASSAGGIO CARTACEO → DIGITALE
RETTIFICHE

8

Il DD 210 introduce la gestione delle rettifiche su registrazioni nate nel vecchio registro 
cartaceo.

MODALITA’ 2 DIGITALE
L’operatore può riportare entrambe le registrazioni (originaria e rettifica) sul registro cronologico 
di carico e scarico, in formato digitale, aperto. 

In questo caso:
La registrazione originaria va inserita nel registro cronologico di carico e scarico in formato
digitale con la nota:
“Registrazione già annotata nel registro cartaceo con anno/numero progressivo 202x/____ del
gg/mm/aaaa”.
La numerazione di tale annotazione deve essere progressiva rispetto all’ultimo numero inserito
nel registro cronologico di carico e scarico in formato digitale.

La rettifica verrà anch’essa registrata digitalmente, con numerazione progressiva rispetto
all’ultima annotazione. Tale rettifica dovrà fare riferimento all'annotazione inserita secondo
quanto descritto nel punto precedente.



REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26



La registrazione può essere effettuata con
riferimento alla data di produzione di un
lotto, qualora la certificazione della
cessazione della qualifica di rifiuto sia
prevista dal provvedimento di
autorizzazione o dalla norma di riferimento,
o al momento della spedizione del
materiale a terzi o ad altra unità locale del
titolare dell’impianto.

REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26



REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26

Campo 23 
Data inizio trasporto: corrisponde alla data inizio
trasporto indicata sul FIR o in caso di trasporto
transfrontaliero sul relativo documento.

La sezione ESITO CONFERIMENTO deve essere
sempre compilata sia dal produttore/detentore che
dal nuovo produttore ad avvenuta ricezione della
copia completa del FIR.
Laddove il produttore/detentore o il nuovo
produttore non abbia ricevuto la copia completa del
FIR entro i termini previsti per la registrazione dello
scarico, le informazioni richieste nella sezione ESITO
CONFERIMENTO devono essere inserite con una
registrazione di rettifica, associata alla registrazione
dello scarico, dove la data da riportarsi al campo 2
(Data della registrazione) corrisponde alla data in
cui è stata effettuata l’operazione di rettifica



REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26

Campi da compilare.
Campo 24 – Data fine trasporto: va indicata la
data di fine trasporto inserita dall’ultimo
destinatario.
Campo 25 - Peso verificato a destino: va indicato
il peso verificato presso l’impianto di destino e
tale peso è espresso solo in kg (chilogrammi). In
presenza di più destinatari deve essere inserita la
somma dei pesi verificati a destino. Il campo va
compilato anche quando risulta selezionata la
voce “peso verificato in partenza”.

RESPINGIMENTO
In caso di più destinatari con differenti causali di
respingimento, la causale da indicare è quella inserita
dall’ultimo destinatario.
L’annotazione del respingimento, parziale o totale,
del rifiuto sostituisce l’obbligo di annotare la
ripresa in carico del rifiuto respinto.



SOLO IMPIANTI ED 
INTERMEDIARI

REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26

Il numero dell’iscrizione non deve essere riportato in caso di 
attività di trasporto non soggetta ad obbligo di iscrizione 
all’Albo nazionale gestori ambientali. Nel caso di trasporto 
intermodale il destinatario dovrà riportare i dati relativi al 
primo vettore.

Il numero di iscrizione non deve essere compilato in caso di 
Consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari 
tipologie di rifiuti



REGISTRO
COMPILAZIONE – ALLEGATO 1 – DD 210/26



REGISTRO PER IMPIANTI MOBILI
NOVITA’ …MA SUL SITO RENTRI…



FIR  - XFIR

LE NUOVE ISTRUZIONI PER LA 
COMPILAZIONE



D.D. 210/2026 - Allegato 2
Sintesi delle novità
AMBITO DD 251/2023 NOVITÀ REV. LUGLIO 2026

Intestazione / uso FIR FIR vidimato digitalmente; data di emissione antecedente 
o uguale all’inizio trasporto.

Chiarito che i FIR non devono essere usati 
necessariamente nell’ordine cronologico di vidimazione; 
ammessa stampa fronte/retro. L’Allegato FORMULARIO 
RIFIUTI accompagna il trasporto solo se, alla partenza, 
sono previsti più intermediari o l’intermodalità.

Registro sul FIR
Il numero della registrazione sul registro cronologico va 
riportato sul FIR; per il trasportatore annotazione entro 10 
giorni dalla consegna.

Per FIR digitale il campo Registro resta non obbligatorio. 
Per il trasportatore il termine è precisato in 10 giorni 
lavorativi dalla consegna all’impianto.

Produttore - unità locale Indicazione dell’unità locale e, se diverso, del luogo di 
produzione.

Precisato che il campo Unità locale va compilato anche 
quando il rifiuto è prodotto fuori dall’unità locale; il luogo 
effettivo di produzione va indicato separatamente.

Trasportatore - iscrizione Albo Indicazione del numero di iscrizione all’Albo nazionale 
gestori ambientali.

Precisato che il numero di iscrizione non va compilato 
quando l’attività di trasporto non è soggetta all’obbligo di 
iscrizione all’Albo.

Più intermediari I soggetti ulteriori rispetto al primo gestiti nella sezione 
intermodale del FIR.

I successivi intermediari/commercianti sono inseriti 
nell’Allegato FORMULARIO RIFIUTI, barrando 
“Intermediario” e senza barrare “Intermodale” nel campo 
10.

Descrizione rifiuto Per EER terminanti in 99 descrizione obbligatoria; per gli 
altri codici il campo descrizione non era da compilare.

Per EER 99 descrizione sempre obbligatoria. Per gli altri 
EER è sufficiente il codice oppure, in alternativa, può 
essere riportata la descrizione utilizzata per identificare il 
rifiuto.

Stato fisico - aeriformi Nessuna indicazione specifica per rifiuti aeriformi. Per rifiuti aeriformi usare “L - Liquido” e specificare 
“Aeriforme” nel campo 17 Annotazioni.



D.D. 210/2026 - Allegato 2
Sintesi delle novità

ADR / RID Il campo era riferito al trasporto ADR; RID richiamato nelle 
casistiche ferroviarie.

Il campo diventa espressamente “Trasporto ADR/RID”; 
restano classe di pericolo, N. ONU e note. Precisato che le 
informazioni nel FIR non sostituiscono la documentazione 
prevista dalla normativa ADR.

Trasporto in cisterna Nessuna istruzione specifica dedicata nel campo 6.
Nel campo 6 usare la voce “n. colli/contenitori” e 
specificare nel campo 17 che si tratta di trasporto in 
cisterna.

Esito conferimento
Accettazione totale/parziale o respingimento; quantità 
accettata in kg e causale/motivazione per parziale o 
respinto.

Precisato che, in caso di accettazione totale, la quantità 
accettata va indicata in kg anche se il peso era verificato in 
partenza. “In attesa di verifica analitica” si barra insieme ad 
accettato per intero o parzialmente.

Respingimento / secondo destinatario
In caso di mancata accettazione il medesimo FIR 
accompagnava il successivo trasporto; possibile compilare 
il II destinatario.

Dettagliata la gestione: stesso FIR aggiornato per rientro a 
produttore/detentore; per altro impianto si compila il 
campo 16. Nel cartaceo le ulteriori casistiche passano dalle 
Annotazioni; nel digitale sono gestibili più destinatari senza 
ricorrere al campo 17.

Trasbordo totale Campo 14 per il trasbordo totale con dati del nuovo 
mezzo/trasportatore.

Esplicitato che anche la sostituzione dell’automezzo 
trainante segue la procedura di trasbordo totale. 

Sosta tecnica Campo 15 con luogo e data/ora di sospensione e ripresa; 
soste successive nel campo 17.

Nel digitale sono gestibili più soste nel campo 15 e ogni 
inserimento richiede sottoscrizione elettronica. In caso di 
cambio conducente, alla ripresa vanno riportati nome e 
firma del nuovo conducente nel campo 17.

Solo trasporto marittimo Se trasporto esclusivamente marittimo o ferroviario, FIR 
compilato con regole ordinarie, senza campo conducente.

Pper una tratta unica marittima il trasporto non deve essere 
accompagnato da FIR, se l’unità locale produttrice è iscritta 
al RENTRI e il trasporto è accompagnato dalla 
documentazione marittima prevista.

Variazione destinatario Casistica non disciplinata in un paragrafo autonomo. Nuovo paragrafo dedicato. 



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE

PRINCIPI GENERALI

Il documento (ALLEGATO II, DD 210/2026) fornisce istruzioni per la compilazione del
Formulario di identificazione del rifiuto (di seguito “FIR”), di cui all’art.5 del D.M. n. 59
del 2023 e all’allegato II al medesimo decreto.

Il FIR è il documento che garantisce la tracciabilità del flusso dei rifiuti dal
produttore/detentore al sito di destinazione, nelle varie fasi del loro trasporto
attraverso uno o più trasportatori.

L’ “Allegato FORMULARIO RIFIUTI” deve essere prodotto e deve accompagnare il
trasporto solo nel caso in cui in partenza si preveda la presenza di più intermediari o
l’intermodalità.

È consentita la stampa FRONTE/RETRO del FIR.



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE

Data di emissione
Si intende la data di emissione del FIR. Tale data può essere antecedente o uguale alla data di
inizio del trasporto.
La data di emissione non deve essere confusa con la data/ora assegnata automaticamente dal
RENTRI, attraverso il servizio di vidimazione digitale messo a disposizione dalla Camera di
Commercio (CCIAA) e riportata in calce al modello.
I FIR non devono essere necessariamente usati nell’ordine cronologico con il quale sono stati
vidimati.

Registro
Il soggetto tenuto alla compilazione del registro cronologico di carico e scarico deve inserire nel
campo “REGISTRO – Nr. Registrazione” del FIR il numero della corrispondente annotazione
effettuata sul registro cronologico di carico e scarico.
Nel caso di FIR emessi e gestiti in modalità digitale la compilazione del campo registro non è
obbligatoria.
I soggetti che non sono obbligati alla tenuta del registro cronologico di carico e scarico
compilano il FIR barrando l’apposita casella con indicato “NO”.



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE

Produttore/detentore del rifiuto
Il campo 1 (Produttore) ed il campo 2 (Detentore) sono alternativi:
− si compila il campo 1 (Produttore) quando il rifiuto esce dalla sede del produttore verso il successivo
impianto;
− si compila il campo 2 (Detentore) quando il rifiuto esce dalla sede del detentore, inteso come la
persona fisica o giuridica che ne è in possesso, diversa dal produttore iniziale o dal nuovo produttore.
In questo contesto rientrano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i gestori autorizzati di impianti che
svolgono attività di solo stoccaggio di rifiuti ricevuti da terzi, i gestori di impianti che effettuano operazioni
R12 o D14 che non modificano la natura del rifiuto, i gestori dei centri di raccolta.
Nel caso di nuovo produttore, riportare il numero e il tipo di autorizzazione/comunicazione secondo
quanto indicato in Tabella 1.
In caso di produttori iniziali per attività di bonifica riportare il numero di iscrizione all’Albo nazionale gestori
ambientali.

Unità locale: indirizzo dell’unità locale dove è stato prodotto il rifiuto, ovvero a cui si riferisce la
produzione. Il campo “unità locale” deve essere compilato anche quando il rifiuto è prodotto fuori dall’unità
locale.



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



Destinazione: tipologia e codice dell’operazione di trattamento (R o D). Indicare la prima operazione
alla quale il rifiuto è sottoposto nell’impianto di destino: R (da R1 a R13), D (da D1 a D15) secondo
quanto indicato nelle Tabelle 6 e 7 (sezione Allegati al presente documento).
Il numero e tipo di autorizzazione/comunicazione, secondo quanto indicato in Tabella 1 (sezione
Allegati al presente documento). Tale campo è obbligatorio.

Nel caso di trasporto su più tratte compilare la sezione “Allegato FORMULARIO RIFIUTI” del FIR
barrando la casella del campo 10.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



INTERMEDIARIO O COMMERCIANTE

Identifica l’intermediario o commerciante senza detenzione del rifiuto o i Consorzi istituiti per
il recupero e il riciclaggio di particolari tipologie di rifiuti.
Per i Consorzi istituiti per il recupero e il riciclaggio di particolari rifiuti non si indica il numero di
iscrizione all’Albo.

Se sono presenti più intermediari/commercianti senza detenzione, inserirli nell’Allegato
FORMULARIO RIFIUTI barrando “Intermediario”, senza barrare “Intermodale” nel campo 10
del FIR.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



 DESCRIZIONE: sempre obbligatoria per i codici EER che terminano con 99; negli altri casi è sufficiente il codice EER 
oppure la descrizione usata per identificare il rifiuto.

 Non è obbligatorio barrare la casella "peso verificato in partenza" anche se si dispone di uno strumento di misurazione
del peso.

 Per i rifiuti con stato fisico aeriforme, non individuabile tra quelli riportati nella suddetta Tabella 3, deve essere utilizzata
la voce “L-Liquido” specificando “Aeriforme” nel campo 17 (Annotazioni).

 CARATTERISTICHE CHIMICO/FISICHE: il campo non va compilato.
 ANALISI/RAPPORTO DI PROVA e CLASSIFICAZIONE: barrare solo se il documento esiste, indicando numero

identificativo e data.
 Il campo “Trasporto ADR” va compilato anche nei casi di "esenzione parziale", ossia "esenzione relativa alle quantità

trasportate per unità di trasporto”.
 CISTERNA: usare “n. colli/contenitori” e specificare “trasporto in cisterna” nelle annotazioni.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



 La sezione MICRORACCOLTA non va compilata in attesa dell’emanazione di ulteriori disposizioni.
Sino all’emanazione di ulteriori disposizioni, deve essere emesso un FIR per ogni produttore/detentore e/o
per ogni luogo di produzione o di prelievo servito.

 Una volta compilati i campi 8 e 9, stampare e firmare in maniera autografa due copie del FIR cartaceo.
Nel caso di FIR digitale la sottoscrizione avviene mediante l’utilizzo di strumenti di sottoscrizione
elettronica come previsto dalle Modalità Operative approvate con Decreto direttoriale n. 143 del 06/11/2023.

 Nel caso di cambio del conducente, per esigenze di trasporto, le informazioni sul nuovo conducente
andranno inserite al campo 17 (Annotazioni).

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



CAMPO 12 - ESITO AL DESTINATARIO

1. ACCETTATO PER INTERO: indicare la quantità accettata in kg, anche se è stato barrato “peso verificato
in partenza”.
2. ACCETTATO PARZIALMENTE: indicare quantità accettata in kg, causale di respingimento e
motivazione. Non compilare la quantità respinta.
3. RESPINTO: indicare causale e motivazione. Non compilare la quantità respinta.

Indicare sempre data e ora di arrivo e firma.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



CAMPO 12 - ESITO AL DESTINATARIO

Il campo “In attesa di verifica analitica” va barrato contestualmente alla compilazione del
campo “accettato per intero” o “accettato parzialmente” se il destinatario, dopo l’arrivo del
rifiuto, intende sottoporre il rifiuto ad analisi.

Le verifiche analitiche sono effettuate successivamente all'arrivo del carico e alla
sottoscrizione del FIR da parte del destinatario.

Per le modalità di gestione del rifiuto in attesa di verifica analitica, si rimanda alle prescrizioni
contenute nelle autorizzazioni degli impianti di destinazione.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



Cosa succede in caso di respingimento

FIR cartaceo: gestione dopo il respingimento

Se il rifiuto torna al produttore/detentore
Il trasporto di ritorno è accompagnato dal medesimo FIR, aggiornato dal destinatario nel
campo 12 con esito, causale e motivazione del respingimento.

Se il rifiuto viene inviato a un altro impianto
 Si utilizza ancora il medesimo FIR:

Produttore/Detentore oppure Trasportatore, su richiesta del Produttore/Detentore
 compila il campo 16 – Secondo destinatario, indicando i dati del nuovo impianto. 

FIR cartaceo → dopo il respingimento non si apre un nuovo formulario: si prosegue sul FIR 
originario.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



Cosa succede in caso di respingimento

FIR cartaceo: nuovo destinatario

Nel campo 16 – Secondo destinatario devono essere riportati:

• denominazione e indirizzo del nuovo impianto; 
• codice fiscale; 
• operazione di trattamento R/D; 
• autorizzazione/comunicazione; 
• quantità accettata; 
• data e ora di arrivo; 
• firma del secondo destinatario. 

Se anche il secondo destinatario respinge o accetta solo parzialmente il carico, nel FIR 
cartaceo l’esito, la causale e la motivazione vengono riportati nelle Annotazioni. 

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE 2° FOGLIO



Cosa succede in caso di respingimento

XFIR / FIR digitale: gestione dopo il respingimento

Rientro al produttore/detentore
Come per il cartaceo, il trasporto di ritorno è gestito sul medesimo FIR digitale, aggiornato
dal destinatario con l’esito del conferimento.

Avvio verso un altro impianto
Nel digitale la gestione consente di registrare i destinatari successivi senza dover utilizzare il
campo Annotazioni come avviene nel cartaceo. Le operazioni che richiedono sottoscrizione
sono effettuate tramite firma elettronica.

xFIR → la gestione del respingimento e dei destinatari successivi avviene all’interno del 
flusso digitale, mantenendo la tracciabilità delle diverse fasi.

FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE



Attenzione: “variazione destinatario” ≠ “respingimento”

Variazione del destinatario durante il trasporto

Nel caso di formulario di identificazione del rifiuto in formato cartaceo, il
trasportatore che ha in carico il rifiuto, su richiesta del Produttore/ Detentore,
compila il campo 16 (Secondo destinatario): le motivazioni della sostituzione
dovranno essere inserite al campo 17 (Annotazioni).
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Attenzione: “variazione destinatario” ≠ “respingimento”

Variazione del destinatario durante il trasporto

Nel caso di FIR in formato digitale, il trasportatore che ha in carico il rifiuto, su
richiesta del Produttore/ Detentore emette un nuovo formulario di identificazione
del rifiuto in modalità digitale, secondo le istruzioni riportate al par. 1.1.2, indicando
l’impianto di destinazione alternativo individuato e riportando nel campo 17
(Annotazioni) che il formulario è stato emesso nell’impossibilità di raggiungere
il destinatario individuato nel formulario originario di cui va riportato il numero.
Nel campo 9 (Trasporto) deve essere riportato il percorso indicando il luogo di
origine del nuovo trasporto e nel campo 8 (Cognome e nome conducente)
come data e ora di inizio trasporto quella in cui materialmente riprende il
trasporto verso la nuova destinazione individuata.
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TRASBORDO PARZIALE - CAMPO 13
Per la quantità trasferita sul secondo mezzo si emette un nuovo FIR. Sul FIR originario il primo trasportatore indica nuovo
trasportatore, riferimento del nuovo FIR, quantità residua e motivazione.
Sul nuovo FIR il nuovo trasportatore indica i propri dati e, nel campo 13, produttore/detentore originario, riferimento del
FIR originario e motivazione. La quantità del campo 6 è quella presa in carico.
Una riproduzione del FIR originario deve accompagnare il nuovo FIR.
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Trasbordo totale
Quando si usa
Quando l’intero carico viene trasferito su un altro mezzo, anche per sostituzione dell’automezzo 
trainante.
FIR cartaceo
Eventuali trasbordi successivi si riportano nel Campo 17 – Annotazioni.
xFIR / FIR digitale
La gestione avviene digitalmente con sottoscrizione elettronica.
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Trasbordo totale

Nel caso di un trasporto di rifiuti che richieda un trasbordo totale durante il viaggio viene compilato
il campo 14 (Trasbordo Totale).
Nel caso di sostituzione dell’automezzo trainante si applicano le procedure di cui al presente
paragrafo.
Nel caso in cui il trasportatore sia diverso da quello del FIR, il nuovo trasportatore compila
le seguenti informazioni:
- Denominazione: denominazione o ragione sociale del nuovo trasportatore.
- Codice fiscale del nuovo trasportatore.
- Numero iscrizione Albo nazionale gestori ambientali del nuovo trasportatore.
- Targa mezzo e targa rimorchio.
- Barra la casella “Presa in carico del rimorchio precedente” laddove il trasbordo riguardi il solo

trasferimento del rimorchio.
- Data e ora di presa in carico.
- Cognome e nome del conducente.
- Firma del conducente.



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO
MODALITA’ DI COMPILAZIONE 2° FOGLIO

Trasbordo totale

Nel caso in cui il trasportatore sia lo stesso compila le seguenti informazioni:

 Targa mezzo e targa rimorchio.
 Barra la casella “Presa in carico del rimorchio precedente” laddove il trasbordo

riguardi il solo trasferimento del rimorchio.
 Data e ora di presa in carico.
 Cognome e nome del conducente.
 Firma del conducente.
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STAZIONAMENTO - CAMPO 15
Per gli stazionamenti successivi a quelli riportati al campo 15, il trasportatore compila il campo 17
(Annotazioni).
Nel caso di FIR digitale la struttura dati consente di gestire più occorrenze del campo 15 e quindi non
va utilizzato il campo annotazioni.
Nel FIR digitale l’inserimento di uno stazionamento richiede la sottoscrizione elettronica da
parte del trasportatore
Nel caso di cambio del conducente, dettato da esigenze di trasporto, le informazioni (cognome e
nome) e la firma del nuovo conducente andranno inserite al campo 17 (Annotazioni) alla ripresa del
trasporto.
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Cosa fare prima della partenza
Compilare l’Allegato FORMULARIO RIFIUTI con i soggetti che intervengono dopo il primo 
trasportatore. 

Soggetti previsti
• Vettore terrestre 
• Gestore ferroviario 
• Terminalista* 
• Gestore marittimo* 
* Terminalista e tratta marittima non si compilano fino a nuove disposizioni.

FIR cartaceo
Nel Campo 17 indicare la sequenza delle tratte, es. strada – ferrovia – strada. 

xFIR / FIR digitale
Non serve riportare la sequenza in annotazioni: il sistema gestisce più trasportatori e tratte
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TRASPORTO CON VETTORE NON TERRESTRE

Trasporto esclusivamente ferroviario
• Il FIR deve accompagnare il trasporto ed è compilato secondo le regole ordinarie. 
• Campo 8 – Conducente: non compilare. 
• Campo 9 – Trasporto: non compilare. 
• Campo 17 – Annotazioni: indicare il numero del treno. 
• Le informazioni ADR del Campo 6 sono da intendersi riferite al RID per il trasporto 

ferroviario di merci pericolose. 

xFIR / FIR digitale
Le informazioni sono gestite direttamente nella struttura dati, senza utilizzare le Annotazioni; 
nella rappresentazione PDF vengono comunque visualizzate nel Campo 17.
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TRASPORTO MARITTIMO

Quando si applica
Nel caso di trasporto da produttore/detentore a destinatario effettuato con un’unica tratta 
marittima.

Regola principale
Il trasporto non deve essere accompagnato dal FIR, a condizione che:
• l’unità locale che produce il rifiuto sia iscritta al RENTRI; 
• il trasporto sia accompagnato dalla documentazione prevista dalla normativa vigente 

sul trasporto marittimo. 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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